COSA FARE IN CASO DI MALATTIA E INFORTUNIO

Per le assenze dei medici ambulatoriali (per malattia o infortunio) l’Accordo Collettivo Nazionale vigente e una apposita normativa prevista dal Regolamento del Fondo di Previdenza ENPAM, assicurano una coordinata copertura previdenziale articolata nel seguente modo:

- i primi 6 mesi di assenza anche non continuativa nell’arco di 30 mesi sono integralmente retribuiti dalle ASL (con conseguente versamento di contributi previdenziali all’ENPAM)

- i successivi 3 mesi di assenza continuano ad essere  retribuiti dall’Azienda, ma  al 50% dello stipendio su cui, naturalmente, viene effettuata anche la trattenuta del contributo previdenziale ed il versamento all’ENPAM della quota a carico della ASL.

Quando l’ assenza continua oltre i  9 mesi la ASL  non corrisponde più il trattamento economico, ma conserva l’incarico per ulteriori 15 mesi (in tale periodo non vengono peraltro computate le assenze relative alle  gravi patologie di cui all’art 37, 2 comma dell’ACNL: quali ad esempio emodialisi, chemioterapia trattamento per infezione da HIV ecc.)

Ad assicurare al medico ambulatoriale l’integrazione o il trattamento economico sostitutivo nel secondo e nel terzo periodo di assenze dal servizio provvede quindi l’ENPAM, in base ad una normativa specifica risalente al 1986  e modificata successivamente in relazione ad esigenze e situazioni derivate dai rinnovi degli Accordi Convenzionali 

La tutela delle assenze per malattia e infortunio da parte dell’ENPAM ha inizio  quindi dal 180° giorno (cioè quando lo stipendio viene ridotto dalla ASL al 50%) La normativa ENPAM prevede, per tre mesi, l’erogazione di una indennità giornaliera ad integrazione del  50% percepito dalla ASL e per i successivi 15 mesi in sostituzione dello stipendio non più corrisposto dalla ASL

Per i giorni di assenza  a retribuzione parziale da parte della ASL, l’indennità giornaliera è pari, per ogni giorno, all’1,80% dell’ultima retribuzione mensile percepita dal medico; per gli ulteriori giorni di assenza privi completamente di trattamento economico ASL, l’indennità giornaliera è pari, per ogni giorno,  al  3,60% della retribuzione mensile ultima

Ad esempio, se la retribuzione mesnsile ultima percepita prima della malattia di 6.000 euro mensili lordi, l’indennità ENPAM a copertura del periodo al 50% sarà, per 30 giorni, di 3.240,00 euro lordi (6.000,00 x 1,8% x 30 giorni); per le malattie ed assenze successive ai primi 9 mesi, l’indennità relativa a un mese  sarà di 6.480,00  euro lordi (6000,00 x 3,6% x 30 giorni )

La retribuzione di riferimento è rilevata dall’ultimo foglio di stipendio percepito (che l’iscritto farà pervenire a corredo della apposita  domanda) ed è quella  relativa alle  voci fisse e continuative  dello stipendio (assoggettate a contribuzione previdenziale).

La misura delle percentuali (1,80% o 3,60% per ciascun giorno di assenza)  è stata calcolata in modo da comprendere il rateo di tredicesima mensilità (premio di collaborazione)

Rapporti a tempo determinato Per i medici ambulatoriali con  rapporto  a tempo determinato, ai quali, in caso di malattia o infortunio, le ASL sospendono il rapporto per la durata di sei mesi ma non corrispondono il trattamento economico, la tutela ENPAM  è assicurata dal 1° giorno di assenza, con una indennità giornaliera pari al 3,60% della retribuzione mensile ultima. La copertura dura per tutto il periodo di sospensione.

Le richieste di indennità  di invalidità temporanea vanno presentate all’ENPAM attraverso l’apposito modulo, reperibile presso gli OO.MM oppure scaricabile dal sito www.enpam. it
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